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P a l l a v o l o OOnnOBusto rallenta con Pesaro 

V. CORTESE 
(19-25,11-25,25-19,20-25) 
CHIERI Weiss 1, Sorokaite 
11, Pavlovic 3, Zetova 11, 
Arimattei 9, Corvese 8; Bor­
ri (L), Borgogno 5, Grazietti 1, 
Hippe 1. N.e. Giogoli, Vietti, 
Zauri. AH. Beltrami. 
MCCARNAGHI VILLA COR­
TESE Bosetti L. 21, Wilson 
6, Pavan 22, Cruz 7, Guiggi 
11, Bergl; Carocci (L), Puera-
ri (L), Pincerato, Barborkova, 
Bosetti C. N.e. Stufi, Pennelli, 
AH. Abbondanza. 
ARBITRI Tanasi e Cassarino. 
NOTE 3100 spettatori. Durata 
set: 24', 20', 25', 26'. Tot. 95'. 
Chieri:b.s.8,v.0,m.10,e.22. 
Villa Cortese: b.s. 12, v. 2, m 7, 
e. 20. T. Gazzetta: 6 Pavan, 5 
Bosetti L, 4 Guiggi, 3 Weiss, 2 
Zetova, 1 Berg. 
(ma.mor) Nonostante il rien­
tro di Zetova e l'esordio di 
Weiss, Chieri k.o. con Villa Cor­
tese trascinata da Pavan e Bo­
setti. 

EEEMKJ 
PESARO 

(25-14, 25-23, 
19-25, 22-25,15-9) 

YAMAMAY BUSTO A. Mar-
con 10, Bauer 16, Lloyd 5, 
Havelkova 24, Dall'Ora 2, 
Havlickova 21; Leonardi (L). 
Lotti, Caracuta, Meijners 1, Pi­
sani 2, Bisconti. AH. Parisi. 
SCAVOLINI PESARO Oku-
niewska 10, Ferretti 3, 
Brinkerll, Manzano 5, Orto­
lani 19, Klineman 23; De Gen­
naro (L); Agostinetto, Sacco-
mani, Cardani, Musti De Genna­
ro. N.e. Ampudia. AH. Pedullà. 
ARBITRI Caltabiano, Gentile. 
NOTE Spett.: 4217. Incasso: 
11.392. D.s.: 23', 30', 26', 28', 
18';tot 125'. Yamamay: b.s. 12, 
v. 1, m. 17, s. 1.6, e. 17. Scavoli­
ni: b.s. 12, v. 4, m. 9, s. 1.5, e. 
13Trofeo Gazzetta: 6 Ha­
velkova, 5 Bauer, 4 Klineman, 
3 Ortolani, 2 Havlickova, 1 Leo­
nardi. 
(m.b.l.) Busto perde il primo 
punto ma resta imbattuta 

(22-25,26-24,25-22,25-21) 
CHATEAU D'AX URBINO 
Skorupa 7, Tirozzi 14, Garza­
re 11, Van Hecke 17, Bla-
gojevic 12, Crisanti 9; Sores­
si (L), Faucette. N.e. Me Na-
mee, Gentili, Devetag. AH. Sal-
vagni - 2' Ali. Barbato 
LIU JO VOLLEY MODENA Ri-
nieri 12, Barazza 5, Aguero 
25, Barboza 5, Harmotto 17 
, Ognjenovic 3; Croce (L), Cia­
battoni (L), Valeriano N.e. Ma-
rinkovic, Paggi, Mari. Ali. Cuc­
carmi. 
ARBITRI Padoan e Oranelli 
NOTE -Spettatori 1900. Dura­
ta set: 26', 30', 29' 25' tot. 
110'. Chateau d'Ax: b.s. 14, v. 
7, m. 10, s.l. 10, e. 17. Liu Jo: 
b.s. 16, v. 2, m. 18, s.l.9,e. 18. 
Trofeo Gazzetta: 6 Garzaro 
5 Van Hecke 4 Blagojevic 3 
Skorupa 2 Aguero 1 Crisanti. 
(m.n.f.) Modena parte forte, 
poi Garzaro guida Urbino al 
3-1. 

EME] 
(25-16,25-19, 

20-25,10-25,15-12) 
REBECCHINORDMECCANI-
CA PIACENZA Pachale 10, 
Leggerill, Turlea 21, Lehto-
nen 21, Nicolini 10, DalNgna 
1; Davis (L), Richards, Callega-
ro. AH. Marchesi 
NORDA FOPPAPEDRETTI 
BERGAMO Vasileva 17, Arri-
ghetti 10, Quaranta 16, Picci­
nini 9, Nucu 13, Signorile; 
Merlo (L), Di lulio 3, Serena 6, 
Diouf2.AH. Mazzanti 
ARBITRI Cardaci e Gnani 
NOTE Sp 2000. D.s: 22', 23', 
25', 20', 14; tot. 104'. Rebec­
chi: b.s. 5, v. 1, m. 14,231.5, e. 
22; Norda: b.s. 10, v. 5, m. 13, 
23 I. 9, e. 21. T.G.: 6 Davis, 5 
Serena,4 Lehtonen, 3 Quaran­
ta, 2 Nicolini. 1 Vasileva 
(m.mar) Piacenza arriva 2-0 
dominando, poi subisce il ritor­
no di Bergamo, che cambia in 
regia con Serena. Nel 5' break 
decisivo firmato da Lehtonen. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 22 gennaio 
VILLA-URBINO 
PESARO-PARMA sabato 21 
PAVIA-NOVARA 
CHIERI-BUSTO ARSIZIO 
MODENA-PIACENZA 
RIPOSA: BERGAMO 
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Maschi contro femmine 
«Il volley si può salvare 
Dovete fare come noi» 
Righi presidente Lega 
Imprenditori al centro 

Maschi contro femmine. 
Massimo Righi, il nume­
ro uno della Lega azzur­
ra, affronta a volo raden­
te i canyon della pallavo­
lo tricolore, la cui metà ro­
sa fatica a sopravvivere a 
se stessa. 
VARESE Cinquant'anni ton­
di, ox giocatore di basket, alla 
guida della Lega volley ma­
schile dal 2000 dopo cinque 
anni di apprendistato nella 
femminile. Massimo Righi è 
il vulcano di idee che ha con­
tribuito a fare del volley ma­
schile italiano mi modello co­
piato in ogni angolo del mon­
do. Un manager stimato, che 
al suo primo amore (la palla a 
spicchi) ò stato sul punto di 
tornare. Ma questa e un'altra 
storia. La Storia che vogliamo 
raccontare oggi riguarda lo sta­
to dell'arte della pallavolo in 
Italia. 

«L'obiettivo a breve termine 
- esordisce Righi - e la riduzio­
ne dei costi, che per l'85% so­
no i salari. Dobbiamo fare tut­
ti un passo indietro». Qualcu­
no sostiene che per l'abbatti-

uomini «Tre campionati: Ah A2 e A3» 
del progetto: «Busto e Villa sono i modelli» 
mento dei costi sarebbe neces­
sario il blocco delle retroces­
sioni. «Forse - risponde Righi 
- ma non vogliamo una rifor­
ma così radicale. Vogliamo 
proporre un progetto per ga­
rantire a medio-lungo termi­
ne la sopravvivenza. Ossia la 
creazione di una Al, di una 
A2 e di una A3:12 squadre in 
Al, altrettante in A2 e in A3 
in base al ranking delle ulti­
me cinque stagioni, fermo re­
stando la salute economica. 
Le prime dieci di Al potreb­
bero fare i playoff scudetto 
con le prime due della A2. 
Idem fra A2 e A3, dove ci sarà 
un solo straniero e tutti italia­
ni». 
Insomma, 36 squadre sotto l'e­
gida della Lega che si farà ga­
rante della regolarità econo­
mica: «Certo - prosegue Righi 
- con l'obiettivo di rendere 
meno costoso il salto di cate­
goria, e con la possibilità di 
avere un Club Italia in A2 e mi 
Club di Lega in A3». 
Progetto che vedrà impegnati 
imprenditori, proprietari e 
presidenti dei club: «Già da 
qualche anno, la fortuna ò sta­

ta l'aver motivato gli impren­
ditori. Molti sono partiti dal­
la A2, si sono appassionati e 
hanno legato il loro nome a 
importanti successi». 

IL PIANTE ROSA 
Progetti che partono da lon­

tano con basi imprenditoriali 
solidissime: ricetta già speri­
mentata nel volley femmini­
le, citando gli esempi delle no­
stre Busto Arsizio e Villa Cor­
tese. Con la differenza, però, 
che nella maschile gli impren­
ditori sono entrati nel consi­
glio d'amministrazione di Le­
ga: «E il modello vincente che 
la femminile dovrebbe pren­
dere a esempio. Gli imprendi­
tori nel CdA hanno una velo­
cità di ragionamento e la ca­
pacità di programmare che un 
manager o un politico non 
hanno. Ognuno deve fare ciò 
che conosce, a quel livello 
non difendi i tuoi interessi, 
ma quelli di coloro che come 
te investono. La controprova 
è il fatto che negli ultimi sei 
anni, lo scudetto è stato vinto 

da cinque società: Trento, Cu­
neo. Piacenza. Macerata e Tre-
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viso». Nella femminile gli ul­
timi sei scudetti sono andati 
a tre società, una delle quali 
(Perugia) non esiste più. 
Riprende Righi: «Ai proprie­
tari non puoi parlare di calen­
dari o altre problematiche. Per 
risolvere queste situazioni ab­
biamo croato commissioni ap­
posite. Con gli imprenditori ci 
ritroviamo almeno due volte 
all'anno per decidere gli indi­
rizzi strategico-economici. 
Questo si fa in una azienda». 
Musica per le orecchie di gen­
te come Pinto e Radice: «Se 
a loro, come a Bonetti, Scavo­
lini e altri capitani d'industria, 
proponi ciò che noi abbiamo 
proposto ai vari Mosna, Lan-
nutti, Molinaroli e prima al 
povero Gabana, non ti direb­
bero di no. Anzi. Sono loro i 
primi a sapere ciò che stride». 
Vale a dire «a quasi 300 mila 
tesserate e a una nazionale che 
vince, non corrisponde un 
campionato a 14-1 fi squadre. 
Mancano le società perché 
non c'è incentivazione per i 
gruppi che investono. Serve 
rinsaldare la struttura dirigen­
ziale, meno proclami e più fat­
ti attraverso il confronto con 
tutte le componenti coinvol­
te, ridurre la A l a dieci squa­

dre con una sola retrocessio­
ne e, magari, in futuro creare 
un'unica grande serie A da 20-
24». 
E soprattutto conti a posto: 
«Se la partecipazione è globa­
le, la condivisione dei regola­
menti amministrativi è natu­
rale. Se il confronto è serrato 
con i commercialisti, con le 
giocatoci, i tecnici e i procu­
ratori si evitano agonie dan­
nose, vedi Collegllano. Il do­
ping corro più forte dell'anti­
doping, cerchiamo di evitare 
che ciò accada nei conti del 
volley. La pallavolo femmini­
le deve svoltare, fare ciò che 
abbiamo fatto noi con uno o 
due anni di ritardi non basta 
più». Amen. 

Roberto Prini 

—[ ]— 
«Anche 

per le donne 
i finanziatori 
delle squadre 

devono 
entrare 
nelCdA 

della Lega» 

i l 
«Meno 

proclami 
e più fatti 
attraverso 

il confronto 
tra le parti 
coinvolte» 
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